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Dal Vangelo di Marco 12, 38-44  

 
«E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete 

nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera 
vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i 

discepoli, disse loro: “In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel 
tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa 

invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto 
quanto aveva per vivere” 

 
Nel mondo ebraico la figura della “vedova” ricopriva un ruolo fra i più marginali, 
eppure leggiamo come, nonostante la sua estrema povertà, che avrebbe giustificato 
l’offerta di una sola moneta, la nostra protagonista si privò di tutto. Non se la sentì di 
fare a metà con Dio, perché aveva compreso che, avendo Dio, aveva tutto. 
Si sentiva amata totalmente da Lui e a sua volta Lo amava totalmente. 
Tempo fa, raccontando questo episodio ai bambini delle scuole elementari, la 
domanda istintiva fu: “come ha fatto la vedova quando è tornata a casa, cosa avrà 
mangiato se era rimasta senza nemmeno uno spicciolo?” 
Anche a noi viene da domandarci chi l’avrà sostenuta nella sua afflizione, se avrà 
trovato qualcuno disposto a portarle aiuto almeno materiale, dandole la possibilità di 
vivere senza mendicare un po’ di cibo? 
Il fatto è che non sappiamo più nulla di quella vedova generosa, che antepose 
l’amore a Dio alla soddisfazione delle sue necessità naturali. In realtà non ci fu alcun 
lieto fine, alcun intervento miracoloso o alcun gesto di aiuto nei suoi confronti, anzi la 
vedova scomparve lasciando a noi la semplice testimonianza di un cuore povero, 
ma ricco di una generosità lieta e gratuita. 
L’esperienza tuttavia insegna che si possono avere tanti soldi ed essere vuoti nel 
cuore, se non si conosce la gratuità dell’amore senza limiti. Siamo forse un po’ 
troppo abituati a fare sempre più affidamento sulla nostra autosufficienza e sulle 
nostre capacità di essere artefici del nostro destino, mentre pensare alla “Divina 
Provvidenza” può sembrare oggi anacronistico. Eppure la nostra vedova imparò a 
fidarsi di Dio, a non aver paura delle conseguenze pratiche del suo gesto, che compì 
serenamente in tutta gratuità. 
Ecco quindi la risposta ai bambini delle elementari, ma che vale anche per noi: la 
gratuità coabita con la Provvidenza! 
 
“La divina Provvidenza si manifesta attraverso la condivisione”, è il messaggio che 
Papa Francesco propone come “cammino di conversione” ed è un invito a liberare il 
cuore dalla brama di possesso per riempirlo della fede, ponendo le ricchezze “al 
servizio di progetti di solidarietà e sviluppo”, per consentire alla Provvidenza di 
“passare attraverso il nostro servizio agli altri “. 
 
Non dimentichiamo che siamo nel tempo in cui l’umanità che soffre è là fuori, 
aspetta parole di amore e gesti di condivisione e di aiuto, anche solo due spiccioli di 
premura e tenerezza.  
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1. Premessa  

 
Sig.ri soci, 
 
il 31 dicembre 2018 si è chiuso il quinto esercizio di attività della Onlus “Due spiccioli” con 
un avanzo di gestione di Euro 860. 
 
Nella presente relazione è riportata una sintesi della missione, della struttura, 
dell’organizzazione e delle attività istituzionali relative all’esercizio 2018. 
 
In considerazione di tutto quanto esposto nella presente Relazione, si invita l’Assemblea dei 
Soci ad approvare il bilancio annuale al 31 dicembre 2018, così come presentato dal 
Consiglio Direttivo. 
 
 

2. Informazioni generali  

 
Due Spiccioli (di seguito anche “Associazione”), costituitasi nel febbraio 2014 associazione 
di volontariato apartitica e senza scopi di lucro, nel rispetto della Legge sul volontariato 
266/91 e della Legge Regionale sul volontariato 01/08, regolata da statuto sottoscritto da 
diciassette soci aderenti, nel maggio 2014 è stata iscritta alla Sezione provinciale di Monza 
e della Brianza del Registro Generale Regionale del Volontariato acquisendo la qualifica di 
Onlus, come previsto dal D.Lgs.460/97, art.10, comma 8. 
 
La sede principale dell’Associazione è ad Agrate Brianza, Piazza Sant’Eusebio 1, altre 
due sedi “operative” si trovano a Caponago in Via Panigada 4 e a Omate in Viale Trivulzio 
1/bis. Le strutture nelle quali si svolge l’attività dell’Associazione sono messe a disposizione  
dalle tre Parrocchie della Comunità pastorale, di Sant’Eusebio, Santa Giuliana e San 
Zenone. 
 
Gli interventi dell’Associazione sono finalizzati a offrire un sostegno economico 
temporaneo tramite l’erogazione di contributi e, qualora possibile, a contribuire 
all’assegnazione di piccoli impieghi occasionali, concorrendo in tal modo non solo a un 
supporto materiale, ma principalmente alla dignità delle persone interessate. 
 
L’inizio dell’attività risale al giugno 2012 quando, il gruppo costituente ha dato avvio agli 
interventi d’aiuto con la finalità di sostenere il Parroco della Comunità Casa di Betania che 
riceveva numerose richieste di denaro da chi, senza lavoro, non era in grado di far fronte 
alle necessità primarie della vita quotidiana. 
Contrariamente alle previsioni, visto il persistere delle condizioni di crisi economica e sociale 
e la generosità di tanti benefattori, il gruppo costituente ha continuato ad aiutare un certo 
numero di famiglie svantaggiate residenti nei due Comuni di Agrate Brianza/Omate e 
Caponago, accorpati nella Comunità Pastorale Casa di Betania. 
 
I soci aderenti continuano a operare secondo le modalità riferite nella relazione presentata 
l’anno precedente: la segreteria raccoglie le richieste e organizza gli appuntamenti, alcuni 
volontari ricevono coloro che chiedono aiuto presso i centri di ascolto nella sede di Agrate 
Brianza e nelle due sedi secondarie di Caponago e Omate. Il numero dei soci al 31 
Dicembre 2018 è diminuito da 21 a 19. 
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La modalità di erogazione di un sostegno temporaneo alle famiglie in difficoltà si svolge 
secondo un iter procedurale schematizzato di seguito: 
 la persona bisognosa telefona al numero dell’associazione 3315345980 per ottenere un 

appuntamento presso una delle tre sedi; 
 i volontari ricevono le persone che hanno ottenuto l’appuntamento compilando, durante 

un colloquio, una scheda preliminare contenente il motivo della richiesta di aiuto, i dati 
anagrafici del richiedente, la composizione del nucleo familiare, la situazione lavorativa, 
il reddito familiare; alla scheda sono inoltre allegati gli originali delle spese per le quali è 
richiesto l’intervento dell’Associazione; 

 successivamente viene convocata una commissione o Consiglio Direttivo, composta da 
rappresentanti delle tre parrocchie, per esaminare le schede presentate e valutarle 
secondo un regolamento concordato dai soci; la commissione si esprime sull’opportunità 
e sull’entità dell’aiuto prestando particolare attenzione alla composizione della famiglia 
(reddito, numero dei componenti, presenza di minori, disabilità, ecc.) e al numero di 
richieste di aiuto avanzate dalla stessa famiglia, tenendo ben presente la responsabilità 
di rappresentare e tradurre i sentimenti di fraternità e solidarietà della comunità intera; 

 infine viene effettuata una comunicazione agli interessati sugli esiti delle richieste 
presentate e la restituzione delle ricevute quietanzate dei pagamenti eseguiti, di cui 
viene trattenuta copia fotostatica per l’archivio dell’Associazione. 

In alcune circostanze sono attuate le cosiddette “procedure d’urgenza”, ogni qualvolta, ad 
esempio, vengono segnalate interruzioni di servizio elettrico o gas per scadenze arretrate 
inevase riguardanti famiglie dove vivono minori e soprattutto bambini molto piccoli. In questi 
casi il Presidente, senza aspettare la convocazione del Consiglio Direttivo, chiede per via 
telematica ai suoi componenti l’approvazione dell’aiuto per procedere sollecitamente al 
pagamento degli arretrati. In ogni caso tali erogazioni, adottate dal Presidente per motivi 
d’urgenza, sono ratificate nella prima seduta successiva del Consiglio Direttivo. 
 
L’attività di Due Spiccioli è resa possibile solo grazie alla generosità di tanti 
benefattori sensibili ai bisogni di chi, per mancanza o discontinuità di lavoro, non riesce a 
pagare spese primarie come affitto, gas, luce, acqua, alimenti, ticket sanitari, libri scolastici e 
altre similari. 
 
La generosità che alimenta l’attività dell’Associazione viene concretizzata in modi 
diversi: 
 versamenti sul conto corrente bancario dell’Associazione a mezzo bonifici o assegni da 

parte di donatori dei quali non è sempre possibile conoscere l’indirizzo e il codice fiscale; 
 donazioni di denaro contante, versato regolarmente sul conto corrente 

dell’Associazione, a seguito di raccolte fondi in occasione di eventi organizzati da gruppi 
attivi nella Comunità Pastorale; 

 donazioni periodiche di denaro contante, versato regolarmente sul conto corrente 
dell’Associazione, raccolto da alcuni volontari al termine delle celebrazioni eucaristiche 
festive che si svolgono presso le chiese parrocchiali di Sant’Eusebio, Santa Giuliana e 
San Zenone una domenica al mese; 

 prestazioni professionali gratuite relative alla promozione e all’amministrazione 
dell’Associazione. 
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I criteri di attribuzione degli aiuti si basano prevalentemente sulle seguenti 
condizioni: 
 
 perdita, precarietà o riduzione di lavoro; 
 mancanza di aiuti economici e/o relazionali da parte di familiari e/o amici; 
 risparmi insufficienti; 
 nessuna liquidazione o TFR; 
 nessun alloggio di proprietà; 
 composizione del nucleo familiare (numero dei componenti, età, posizione lavorativa, 

stato di salute dei componenti, presenza disabili o persone non autosufficienti); 
 entità e composizione del reddito familiare (numero percettori reddito, tipologia ed entità 

delle entrate: pensioni, assegni, contributi); 
 ammontare delle spese familiari: spese fisse (luce, gas, telefono, trasporti, alimentari, 

educazione); 
 carico debitorio (affitto, debiti con finanziarie o altri soggetti). 
 
 

3. Andamento della gestione 2018 

 
Nel corso del 2018, le risorse a disposizione di Due Spiccioli sono state distribuite secondo 
le decisioni prese dal Consiglio Direttivo riferite nei relativi verbali e, come precedentemente 
specificato, nel caso di procedure d’urgenza, dal Presidente. 
 
Anche nel corso del 2018 si è verificata la necessità di interventi ripetuti a favore di famiglie 
che vivono in condizioni di particolare disagio socio economico. Alcuni casi sono stati 
raccomandati dai servizi sociali dei Comuni di Agrate e di Caponago, oppure da 
Associazioni come CAV – Centro di Aiuto alla Vita di Vimercate, AVULSS, ADS Speranza di 
Agrate Brianza. Le iniziative di aiuto sono comunque intraprese con la finalità di contribuire 
a un sostegno economico secondo quanto riferito nello Statuto dell’Associazione all’art.3 1 e 
nel Regolamento. 
 
 

4. Aspetti economici e patrimoniali 2018 

 
Di seguito si riportano gli schemi delle situazioni Economica e Patrimoniale dell’esercizio 
2018, oltre a quelli degli anni 2016 e 2017 ai fini comparativi, predisposti secondo il principio 
di cassa previsto per le organizzazioni di volontariato nelle “Linee Guida e schemi per la 
redazione del bilancio d’esercizio degli enti non profit” emanate dalla ex Agenzia delle 
Onlus. 
 
 

                                                 
1 “Lo scopo dell’Associazione è quello di trovare, attraverso l'ascolto, il sostegno più idoneo per 

aiutare chi si trova in ristrettezze economiche momentanee, in particolare per quelle famiglie 
in cui vivono minori.” 
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Aspetti economici 
 
Valori in Euro
RENDICONTO GESTIONALE 2016 2017 2018

Incassi della gestione

Attività tipiche 38.740,0 29.700,0 31.869,7

- Quote associative 0,0 190,0 210,0
- Erogazioni liberali da terzi 29.890,0 19.830,0 19.698,0
- Contributi 5 per mille 0,0 0,0 6.861,7
- Contributi da Enti pubblici 800,0 2.300,0 4.350,0
- Contributi da Enti privati 8.050,0 7.380,0 750,0

Raccolte Pubbliche di Fondi 24.245,0 20.986,3 18.323,5

- Raccolte pubbliche di fondi 24.245,0 20.986,3 18.323,5

Incassi in c/capitale

Incassi Finanziari e Patrimoniali 7,4 0,0 0,0

- Interessi attivi 7,4 0,0 0,0

Totale Incassi 62.992,4 50.686,3 50.193,2

Pagamenti della gestione

Attività tipiche 64.842,4 48.783,6 49.166,9

- Pagamenti di attività tipiche 55.143,4 46.814,5 49.166,9
- Spese personale 8.840,0 1.400,0 0,0
- Acquisto beni di consumo 859,1 569,1 0,0

Pagamenti in c/capitale

Pagamenti Finanziari e Patrimoniali 523,2 168,0 165,8

- Interessi passivi e oneri bancari 523,2 168,0 165,8

Totale Pagamenti 65.365,6 48.951,6 49.332,7

Valori in Euro
Avanzo / Disavanzo di esercizio -2.373,2 1.734,7 860,4

Posizione liquida di inizio esercizio 10.304,9 7.931,7 9.666,4
Posizione liquida di fine esercizio 7.931,7 9.666,4 10.526,8

 
 
 
Nell’esercizio 2018, gli incassi totali si sono assestati a Euro 50.193, sostanzialmente in 
linea con l’esercizio 2017 ma con una dinamica differente per quanto concerne le singole 
voci: 
- le “Erogazioni liberali da Terzi” sono invariate rispetto all’esercizio precedente; 
- i “Contributi 5 per mille”, relativi agli esercizi 2014 e 2015, sono stati incassati per la 

prima volta nell’esercizio in corso; 
- i “Contributi da Enti pubblici” si riferiscono ai contributi del Comune di Agrate Brianza, 

mentre i “Contributi da Enti privati” sono relativi a versamenti delle associazioni AVULSS 
e CAI sempre di Agrate Brianza; 
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- le “Raccolte pubbliche di fondi”, relative alle donazioni mensili che si svolgono presso le 
chiese parrocchiali di Sant’Eusebio, di Santa Giuliana e di San Zenone, registrano un 
continuo calo (-12,7% rispetto al 2017) già peraltro rilevato nell’esercizio precedente. 

 
Nell’esercizio 2018, le richieste di pagamento della gestione (Attività Tipiche) 
evidenziano un lieve incremento (+0,8%) rispetto al 2017 a Euro 49.167 destinati alle 
seguenti tipologie di spesa. 
 

N. Tipologia di spese sostenute 2016 2017 2018

1 Affitti 28% 30% 32%
2 Utenze di gas, luce, acqua 26% 25% 24%
3 Prestazioni lavoro / altre spese 15% 3% 8%
4 Spese condominiali 13% 17% 12%
5 Caritas / attività parrocchiali 8% 0% 0%
6 Spese prima necessità / materiale vario 5% 13% 12%
7 Tributi / Imposte 3% 4% 3%
8 Spese scolastiche 3% 5% 2%
9 Spese mediche / oculistiche 1% 3% 2%

10 Mutui 0% 0% 3%
Totale 100% 100% 100%  

 
Di seguito la rappresentazione grafica delle spese sostenute nel 2018. 
 

Affitti

Utenze di gas, luce, acqua

Prestazioni lavoro / altre 

spese

Spese condominiali

Caritas / attività parrocchiali

Spese prima necessità / 

materiale vario

Tributi / Imposte

Spese scolastiche

Spese mediche / oculistiche

Mutui

SPESE SOSTENUTE NEL 2018

 
 
Nello svolgimento dell’attività di sostegno si tenga conto che nel corso del 2018 sono stati 
eseguiti 120 interventi di aiuto a favore di 60 famiglie in cui vivono 48 minori.  
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Valori in Euro
SITUAZIONE ATTIVITA' E PASSIVITA' A FINE ANNO 2016 2017 2018

Fondi liquidi 7.931,7 9.666,4 10.526,8

- Depositi bancari 7.931,7 9.666,4 10.526,8

Si evidenzia che i pagamenti di affitti e utenze di gas luce e acqua hanno costituito, anche 
per l’esercizio 2018, il maggior esborso richiesto, seguiti dalle spese condominiali e spese di 
prima necessità incluso buoni alimentari e buoni/pasto.  
Il problema “abitazione”, affitti, utenze e spese condominiali, continua a incidere fortemente 
sull’economia familiare e resta evidentemente un fattore determinante nell’equilibrio del 
bilancio delle famiglie “più deboli”.  
Nel mese di Dicembre l’Associazione ha consegnato a 28 famiglie bisognose, inserite in una 
lista condivisa con l’Amministrazione del Comune di Agrate Brianza, 28 buoni/spesa da 
utilizzare presso il supermercato Conad di via Verdi 17. A fronte di tale operazione 
l’Associazione ha ricevuto in data 17/12/2018 un accredito di Euro 2.800 da parte 
dell’Amministrazione del Comune di Agrate Brianza.  
 
Di seguito si riporta l’andamento mensile degli incassi / pagamenti nel corso del 2018. 
 

 ‐
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Per quanto concerne l’andamento mensile degli incassi e pagamenti 2018, si segnala che: 
- i maggiori incassi sono stati realizzati negli ultimi due mesi dell’anno; 
- i maggiori esborsi sono stati realizzati nei mesi di febbraio e marzo, grazie alla 

disponibilità di cassa pregressa che ha permesso di sostenere le crescenti spese, e nel 
mese di dicembre, in concomitanza con i maggiori incassi. 

 
 
Aspetti patrimoniali 
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Si segnala che il saldo di cassa di Euro 10.526 è detenuto presso la BCC di Carugate e 
Inzago. Le dotazioni IT sono messe a disposizione dai soci operativi mentre i locali in cui 
l’associazione opera sono resi disponibili dalla Comunità Casa di Betania. 

5. Previsioni per l’anno 2019 

 
L’andamento delle entrate e delle uscite dell’anno 2018, in linea con quello degli anni 
precedenti, permette di prevedere una tendenza simile anche per il 2019. Il perdurare di 
condizioni di povertà e disagio sociale a tutt’oggi costringe alcune famiglie a presentare 
richieste ripetitive di aiuto e ciò impone ai componenti del Consiglio direttivo, chiamati a 
esaminarle, di evitare più interventi di aiuto, ravvicinati nel tempo, a favore della stessa 
famiglia e di impegnarsi per assicurare che gli interventi di aiuto siano prestati davvero in via 
temporanea. 
 
Come riferito per gli anni precedenti, non è possibile ipotizzare il flusso per l’anno 2019 delle 
libere donazioni, che hanno reso e rendono possibile ogni nostro intervento di sostegno 
economico. È ragionevole pensare che, anche nel 2019, le donazioni liberali si manterranno 
simili a quelle mediamente ricevute negli scorsi anni, ma il condizionale è d’obbligo. 
 
Per quanto riguarda le entrate certe, si tenga conto non solo delle quote associative, ma che 
siamo anche in attesa di ricevere i rimborsi del 5 per mille dell’IRPEF relativi al 2016 e al 
2017. 
 
L’Associazione inoltre, essendo già iscritta al contributo per l’anno finanziario 2019, non è 
tenuta a trasmettere nuovamente la domanda telematica di iscrizione al 5 per mille e a 
inviare la dichiarazione sostitutiva alla competente amministrazione. 
 
Nella recente assemblea dei soci, con oggetto programma e preventivo per il 2019, si è 
convenuto sull’importanza dell’informazione sia nei confronti dei benefattori anonimi, sia dei 
benefattori fidelizzati e di quanti partecipano come volontari a questa nostra iniziativa di 
sostegno alle famiglie in difficoltà economica. Per questo si vorrebbe migliorare la 
comunicazione adottando nuove modalità, quali ad esempio un aggiornamento trimestrale 
da mettere a disposizione all’ingresso delle Chiese parrocchiali e in occasione di eventi 
quali la settimana dl volontariato, per coinvolgere il maggior numero di persone nella 
responsabilità a prestare costante attenzione ai bisogni dell’altro. 
 
Confermiamo inoltre la nostra intenzione di continuare l’utile e costruttiva collaborazione sia 
con i servizi sociali dei Comuni di Agrate Brianza e Caponago, sia con alcune associazioni 
che operano sul territorio quali C.d.A. Caritas di Agrate Brianza, Caritas di Vimercate, 
AVULSS di Agrate Brianza e CAV di Vimercate.  
 
 

6. Bandi e concorsi 

 
Nel 2018 l’Associazione non ha trasmesso richiesta di partecipazione al Bando promosso 
dalla Fondazione di Monza e Brianza denominato “Contrasto pro-attivo alla fragilità ed alla 
marginalità socio-economica” principalmente in quanto il costo del progetto, limitato ad 
alcune famiglie selezionate, avrebbe dovuto essere interamente anticipato 
dall’Associazione. 
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In attesa del rimborso, rimandato alla conclusione del progetto stesso, l’esborso anticipato 
di denaro da parte dell’Associazione avrebbe diminuito le risorse disponibili, con 
conseguente ricaduta sulla possibilità di impiegarle a beneficio di altre famiglie bisognose 
richiedenti aiuto nello stesso periodo di durata del progetto. In questo modo, l’attività 
dell’Associazione avrebbe subito una significativa riduzione nella capacità di sostenerle 
economicamente, come previsto nelle finalità istituzionali. 
Anche per quanto riguarda la partecipazione al Premio “Costruiamo il Futuro 2018”, in 
considerazione delle due precedenti bocciature non accompagnate da alcuna motivazione, 
non abbiamo inviato alcuna domanda di ammissione alla selezione del 2018. 
 
 

7. Conclusioni 

 
Signori Soci, 
 
il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato gestionale dell’esercizio. 
 
Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2018 che riporta un avanzo di gestione 
di Euro 860,5 e nello stesso tempo a considerare come, attraverso l’impegno di volontari e 
benefattori, l’Associazione continua a concretizzare le finalità cui si ispira: attenuare gli 
impegni economici di tante famiglie della nostra Comunità, che per i più diversi motivi non 
riescono a far quadrare i conti di fine mese o perfino della giornata, soprattutto per la 
mancanza o la discontinuità di lavoro e, in alcuni casi, anche per l’incapacità di gestire gli 
impegni ricorrenti. 
 
Spesso le situazioni familiari nelle quali ci imbattiamo aprono a scenari di povertà e disagio 
sociale tali da convincerci che sarebbe utile poter abbinare all’intervento economico anche 
un supporto psicologico o l’accompagnamento di un tutor. Ad ogni modo, mettersi al servizio 
di chi si rivolge all’Associazione rafforza il senso di quella cultura del dono e della gratuità 
capace di curare tante ferite sociali tuttora presenti anche nella nostra Comunità. 
L’insegnamento della vedova dei Due Spiccioli anche oggi ricorda come la chiave che apre 
alla generosità opera nel silenzio e, con l’impegno di tutti, introduce a una solidarietà 
fraterna, paziente e rispettosa, proiettata verso un futuro di pace e di benessere. 
 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci.  
 
 
____________________________ 
Ernesto Cesare Fumagalli 
Presidente  
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